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Arcidiocesi di Amalfi – Cava de’ Tirreni

Carissimi Docenti, Studenti e Operatori del 
mondo della Scuola, all’inizio del nuovo anno 

scolastico desidero inviarvi il mio cordiale saluto. Il 
mio pensiero paterno è rivolto a Voi tutti, che operate 
nei diversi istituti scolastici di ogni ordine e grado, pre-
senti sul territorio della nostra Chiesa locale di Amalfi 
- Cava de’ Tirreni.

    	 Il futuro delle nuove generazioni è una mia co-
stante preoccupazione, ad esse tuttavia guardo, con 
fiducia e speranza, consapevole che Cristo Maestro 
dell’umanità non farà mancare il suo sostegno a tutti 
coloro che si dedicano alla nobile missione dell’insegnamento e a quanti si impegnano nella 
faticosa arte dell’apprendimento. 

    	 La scuola è una palestra di vita che apre la mente e il cuore alla conoscenza svelando la 
complessità e la ricchezza della natura e dell’intelligenza umana. Lo sforzo didattico ricono-
sce la sua missione nello sviluppare il senso del vero, del bene e del bello. Questi tre aspetti 
non sono separati, ma concorrono insieme a promuovere le doti personali dell’individuo, 
nell’ottica di una sana crescita umana e spirituale.

    	  La vera educazione valorizza il dialogo e l’interscambio tra le persone, le culture, le 
tradizioni e le religioni. Confronto, incontro e interazione favoriscono nell’ambito scolastico 
un processo di umanizzazione, a cui partecipano altre importanti istituzioni: famiglia, comu-
nità cristiana, organizzazioni sportive. Auspico pertanto una costruttiva alleanza educativa tra 
tali istituzioni per garantire uno sviluppo integrale delle nuove generazioni.

     	Carissimi, vi invito a guardare Gesù di Nazareth, l’uomo nuovo, il cui messaggio di 
salvezza ha dato pieno senso alle aspettative degli uomini. Egli è il modello, che vogliamo imi-
tare per imparare, con l’acquisizione dei molteplici saperi a divenire persone mature, capaci 
di dialogare, di condividere e di accogliere coloro che incontreremo sul nostro cammino. 

    	  Questo nuovo anno possa divenire, soprattutto per voi studenti, una positiva oppor-
tunità di continuo progresso e di formazione, non solo fisica e intellettuale, ma anche morale 
e spirituale. 

 Con affetto Vi benedico e Vi auguro buon anno scolastico!

Amalfi, Settembre 2017

                                                                   + Orazio Soricelli
arcivescovo

FERMENTOMessaggio al mondo della scuola
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Se i giovani vanno in pensione
L’epoca contemporanea è se-

gnata da non pochi paradossi che, 
se da un lato suscitano ironia, 
dall’altro non possono celare di-
sappunto e rimpianto per i tempi 
passati. L’età della gioventù si 
contraddistingue da sempre per 
creatività, sfrontatezza, geniali-
tà, follia: tutti segnali di un’esu-
beranza vitale che non conosce 
paragoni nel percorso di ciascun 
uomo e donna. 

Eppure, al giorno d’oggi non è 
insolito incrociare per strada vol-
ti di giovani delusi, amareggiati, 
stanchi della vita; afflitti non solo 
da quel mal di vivere, di cui si 
sono occupati letterati e studiosi 
della psiche umana, i giovani del 
terzo millennio sembrano aver 
smorzato la fiamma del desiderio 
della ricerca. In occasione dell’U-
dienza generale di mercoledì 30 
agosto, Papa Francesco si è det-
to rammaricato, vedendo “giova-
ni in pensione”, che non cercano 
più nulla, ripiegati su stessi, senza 
che alcuno li solleciti, li sospinga 
a guardare oltre i loro insucces-
si e fallimenti. Una generazione 
contraddistinta dalla possibilità di 

poter disporre di tutto si è svuo-
tata dal di dentro, nella sua co-
scienza di poter vivere all’altezza 
dei suoi sogni. E così i giovani si 
sono abituati a essere soddisfatti 
dagli adulti ancor prima di pre-
sentare le loro richieste. 

L’icona biblica dei discepoli 
galilei, Andrea e l’altro discepolo 
anonimo, di cui riferisce il van-
gelo di Giovanni, è l’emblema 
di ciò che costituisce l’essenza 
giovanile: la gioia di cercare con 
passione. Essi avevano seguito 
Giovanni il Battista; erano af-
fascinati dal suo stile radicale e 
dalla sua predicazione diretta e 
senza fronzoli. 

Tuttavia, non possono fare a 
meno di seguire Gesù: nei suoi 
occhi colgono un fascino nuovo; 
la sua parola va al cuore di chi la 
ascolta; i suoi gesti sono la pro-
va che Dio è presente e agisce 
attraverso di Lui. Andrea e il suo 
compagno sono giovani deside-
rosi non di emozioni forti, ma di 
senso: non si contentano di vivere 
alla giornata, magari passando da 
un predicatore a un altro. La gioia 
che hanno sperimentato incon-

trando Gesù ha pervaso il cuore, 
non è scivolata addosso. Ed è 
contagiosa: incontrano Simone, 
fratello di Andrea, e coinvolgono 
anche lui. 

Il Papa invita i giovani a non 
prestare ascolto a quanti, delusi e 
infelici, irradiano attorno ad essi 
sconforto e tristezza. Altrettanto, 
vale la pena diffidare di coloro 
che tendono, in maniera cinica se 
non sadica, a sopprimere l’entu-
siasmo ritenendo che non esista 
niente e nessuno per cui valga la 
pena vivere. 

La gioia dell’incontro con Cri-
sto segna in positivo il cammino 
dei giovani: ravvivati dalla sua 
presenza è possibile non solo 
sognare, ma anche fare nuove le 
relazioni e la realtà. La speranza 
appartiene ai giovani costituzio-
nalmente e a quanti conservano lo 
sguardo giovane della fede perché 
solo chi ha posto salde radici nella 
memoria del Vangelo, può abitare 
il presente con gioia e protendersi 
fiducioso verso il futuro.  

don Antonio Landi

Udienza del Santo Padre
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“Lievito di fraternità”
Anche papa Francesco ha parte-

cipato con passione alla riflessione 
che ha tenuto impegnati i Vescovi 
italiani per quasi due anni (2014-
2016) circa “il rinnovamento del 
Clero”. L’approccio alla proble-
matica non voleva essere socio-
logico, per quanto le statistiche 
sulla denatalità in atto e la scarsità 
delle Vocazioni tengano in ansia 
più di qualche vescovo nel prov-
vedere alle parrocchie scoperte. 
Il sussidio “Lievito di fraternità” 
raccoglie i risultati del lavoro 
episcopale nel tentativo di dare 
un profilo e un’immagine al prete 
di questo passaggio storico. Papa 
Francesco ha inteso dare il suo 
contributo parlando all’Assem-
blea Generale della CEI (maggio 
2016) e posizionandosi su un ver-
sante poetico-sapienziale; infatti 
diceva: ”E’ scalzo, il nostro prete, 
rispetto a una terra che si ostina a 
credere e considerare santa”, che 
fa riferimento sia all’altezza del 
ministero che è chiamato a svol-
gere, sia al Popolo santo di Dio, 
per il quale viene costituito. Se è 
vero che ogni professione chiede 
un continuo aggiornamento, la 
formazione (mai interrotta) dei 
Presbiteri invece, rimanda a un 
mistero più grande, per un dono 
mai sufficientemente compreso, 
mai pienamente vissuto. Di fronte 
alle tante sfide dell’oggi il Sussi-
dio enuclea alcune caratteristiche 
necessarie al Presbitero-pastore: 
costruttore di comunità, strumen-
to della tenerezza di Dio, qualità 
che meglio riuscirà a dispiegare 
vivendo con gli altri presbiteri: la 
profezia della fraternità, e colti-
vando a livello personale in modo 
intenso l’amicizia con il Signore, 
insieme a uno stile di vita sobrio, 

essenziale, alternativo al consu-
mismo e all’arrivismo; testimo-
niando così che la sua è una scelta 
nella libertà della sequela. Senza 
lasciarsi travolgere da un apparato 
che tende a renderlo un burocrate 
o un funzionario.	

In questo cambiamento d’epo-
ca, proprio mentre viene meno 
l’immagine tradizionale del prete 
e, la sua figura o ruolo pastorale 
sembra insignificante, emerge 
la necessità di un compito e di 
un ministero che attiene alla sua 
identità più profonda: uomo di 
relazioni, strumento di comunio-
ne. Così il prete scopre che c’è 
ancora bisogno di lui, non come 
uomo dei riti e delle liturgie, con 
paramenti anacronistici che in-
neggiano alla nostalgia per altre 
epoche, ma come buon samarita-
no capace di farsi compagno di 
strada di tanti viandanti sbandati 
e feriti che invocano briciole di 
consolazione e di speranza.  Que-
sto però, non gli deriva dalle sue 

capacità o sensibilità, ma sempli-
cemente dall’amore di Cristo, di 
cui egli è  prolungamento nell’og-
gi. E proprio mentre predomina 
l’individualismo più esasperato il 
prete può essere un fattore di in-
versione di tendenza, che richia-
ma tutti gli uomini alla solidarietà 
nelle relazioni e i cristiani a non 
smarrire l’esperienza cardine 
della loro fede che è cammino 
di comunione. E, lo stesso prete, 
vince la tentazione di farsi navi-
gatore solitario, sentendosi parte 
di una Comunità e sorretto dalla 
Chiesa madre di cui è ministro e 
portavoce. Chi ha incontrato Gesù 
Cristo “e si è lasciato da lui tocca-
re il cuore”, conosce la gioia vera 
che viene dal Vangelo, e anche se 
tutto cambia o crolla, sa in chi ha 
riposto la sua fiducia, ed è pronto 
a rimettersi in discussione e anche 
a cambiare metodi e atteggiamen-
ti, per non perdere un bene così 
prezioso.

mons.  Osvaldo Masullo

FERMENTODocumento CEI
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Una estate calda e drammatica
Fatti del mese

Il mese di agosto, oltre ad un 
caldo atmosferico da record, 
è stato caratterizzato da due 
eventi di notevole gravità: gli 
incendi sulle nostre montagne 
ed il terremoto che ha colpito al-
cuni comuni dell’isola d’Ischia. 
Incendi che, per giorni, hanno 
interessato, nella valle metellia-
na, soprattutto, i due versanti di 
Monte Sant’Angelo, Monte Fi-
nestra, zone della Badia e Corpo 
di Cava, mentre sulla divina co-
stiera, si sono registrati diversi 
focolari, come nel Comune di 
Tramonti e, proprio nella serata 
di Ferragosto un incendio, nella 
parte alta di Maiori, ha messo in 
allarme l’intera comunità per i 
roghi, ben visibili, e che minac-
ciavano anche alcune abitazioni. 
A Cava de’ Tirreni, proprio il pe-
ricolo che il fuoco toccasse anche 
le abitazione indusse il sindaco 
Vincenzo Servalli ad emettere 
un’ordinanza di evacuazione nei 
confronti di tutte quelle abitazio-
ni minacciate da fiamme, fumo, 
ritirata dopo quattro giorni. Una 
situazione, quella degli incendi 
estivi, pertanto, allarmante e che, 
purtroppo, ha evidenziato perico-
losissime carenze organizzative, 
da parte degli organi competenti, 
nell’affrontare eventi del genere, 
con mezzi scarsi e inadeguati. 

Costante e pungolante è stato 
l’impegno del sindaco Servalli e 
di altri sindaci dei comuni inte-
ressati dagli incendi nei confronti 
delle istituzioni superiori (regio-
nale e nazionale), con incontri in 
Prefettura. Terminata l’emergen-
za e le polemiche sulla tempe-
stività ed l’efficienza degli inter-
venti, i sindaci e le forze politiche 

locali si stanno muovendo per ve-
rificare gli ingenti danni provocati 
dagli incendi e come affrontare, 
nell’immediato, con l’arrivo del-
le piogge, il conseguente dilava-
mento nei terreni più scoscesi per 
la mancanza di arbusti e fogliame, 
bruciati dagli incendi. In tal sen-
so registriamo un recente appello 
del sindaco Vincenzo Servalli alla 
Regione ed al Governo affinchè, 
dopo gli incendi, i Comuni colpiti 
siano messi in condizione di ope-
rare per la prevenzione e la messa 
in sicurezza del territorio e delle 
famiglie esposte al rischio idro-
geologico, in caso di forti piogge, 
causato dai roghi delle aree bo-
schive. 

Per il sindaco della valle me-
telliana “la Regione ed il Gover-
no devono dimostrare maggiore 
attenzione e attivarsi per fornire 
strumenti, strutture e risorse per 
le necessarie opere di prevenzio-
ne dei territori perché i Comuni 
non hanno soldi per interventi 
di tale portata. Per questo abbia-
mo chiesto, con tutti i sindaci 
della costiera amalfitana colpite 
dall’emergenza incendi, un ta-

volo di confronto in Prefettura 
per stabilire ruoli, competenze e 
interventi da fare”. L’altro even-
to, questa volta luttuoso per la 
morte di due donne ( Lina Ba-
lestrieri e Marilena Romanini), 
centinaia di feriti, oltre duemila 
sfollati per crolli e lesioni alle 
abitazioni, è stato il sisma del 
21 agosto che ha colpito i co-
muni di Casamicciola, Lacco 
Ameno e in parte Forio sull’i-
sola di Ischia. C’ è da chieder-
si come mai un sisma di bassa 
magnitudo (3,6 poi classifica 
4,0) abbia potuto causare simili 

danni?  Per molti e, soprattutto, 
per Legambiente esisterebbe un 
collegamento diretto tra i crolli e 
l’abusivismo edilizio, se si con-
sidera il numero di case abusive 
colpite e le 27mila pratiche di 
condono presentate dagli abitanti 
dell’isola in occasione delle tre 
leggi nazioni, con 600 edifici in 
attesa di abbattimento. 

Per i sindaci dei 6 comuni 
dell’isola, invece, non esiste alcu-
na connessione tra l’evento sismi-
co ed i fenomeni legati all’abusi-
vismo edilizio e gli stessi geologi 
sono molto prudenti sulle spiega-
zioni di queste anomalie. 

E’ certo, comunque che l’isola 
non è immune dal fenomeno dell’ 
abusivismo edilizio, come tutta la 
regione Campania, dove si regi-
stano 70 mila abusi edilizi e 250 
mila pratiche di richiesta di rego-
larizzazione. Un fenomeno che lo 
Stato, la Regione, i Comuni de-
vono affrontare con fatti concreti, 
anche se, in alcuni casi, dolorosi, 
e non attendere l’evento luttuoso 
per scambiarsi le responsabilità. 

Antonio De Caro                                                                                                                                             
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La programmazione pastorale 
diocesana di questo nuovo anno 
pastorale si concentrerà sulla 
tematica “famiglia e giovani”. 
Essa, inglobata nella pianificazio-
ne triennale 2016-2019 incentra-
ta sul valore della famiglia, è un 
proseguo del cammino intrapreso 
l’anno precedente che ha visto 
un avvio corresponsabile e com-
partecipato intorno agli specifici 
valori della chiesa domestica sia 
da parte degli Uffici Diocesani, 
sia degli operatori pastorali nelle 
diverse realtà parrocchiali ed as-
sociative in generale. 

Se tale scelta fu avvalorata da-
gli sproni profetici dell’Esorta-
zione Apostolica Amoris Laetitia 
di Papa Francesco e dal lavoro 
dei due Sinodi sulla Famiglia, 
quest’anno i passi pastorali, con 
lo sguardo specifico della real-
tà giovanile in seno al consesso 
familiare, sono stimolati dal Si-
nodo sui Giovani in programma 
nell’Ottobre del 2018, ma il cui 
lavoro è già iniziato con la con-
sultazione di tutte le diocesi e par-

rocchie, attraverso un questiona-
rio sul tema, le cui risposte costi-
tuiranno una sorta di piattaforma 
concreta sulla realtà giovanile nel 
mondo di oggi che confluirà nel 
Documento Preparatorio al Sino-
do stesso. 

Lo stesso Arcivescovo, nel pro-
porre il tema, ne ha ricevuto ampio 
e positivo riscontro nell’azione di 
discernimento svolto all’interno 
del Consiglio Pastorale e Presbi-
terale Diocesano, nonché in quel-
lo dei Vicari Foranei. A Mons. 
Soricelli sta molto a cuore una 
Chiesa che, sia in Costa d’Amalfi 
che nella zona Metelliana, attesti 
vicinanza spirituale ed educativa 
alle famiglie, che spesso appaiono 
rinunciatarie al rapporto con i fi-
gli giovani, mostrando sì appren-
sione per il loro vissuto, ma anche 
una certa incapacità di dialogo e 
di intervento per i problemi che 
essi quotidianamente palesano. 
L’Arcidiocesi è chiamata, in fede 
agli orientamenti pastorali CEI 
del decennio concentrati sul tema 
educativo, a coscientizzare questo 

disagio e a saper offrire risvolti e 
piste educative che aiutino le fa-
miglie a tenere il passo nella com-
prensione dei bisogni e dei disagi 
che si innescano nel concreto vis-
suto dei giovani: “il vostro impe-
gno a sostegno delle famiglie non 
aiuta soltanto la Chiesa, ma la so-
cietà” (Papa Francesco, Discorso 
rivolto ai vescovi dello Sri Lanka, 
3 Maggio 2014). 

La programmazione annuale ha 
altresì il compito precipuo di far 
trasparire nettamente che i giova-
ni non sono un problema, ma una 
risorsa per l’oggi e per il domani. 

Essa vuole favorire, con tut-
ti gli eventi in calendario, uno 
sguardo speranzoso, positivo e 
lungimirante nei confronti dei 
giovani, per sostenerli nella loro 
connaturale dinamicità e creativi-
tà, perché si sentano, a partire dal 
loro vissuto familiare, capaci di 
prendere iniziative e sentirsi pro-
tagonisti della loro crescita perso-
nale e comunitaria, nella chiesa e 
nella società.

don Angelo Mansi

“Famiglia e giovani”
FERMENTOProgramma pastorale
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Offrire attenzione alle periferie
“Lasciami entrare, un giorno 

lasciami vedere come mi vedono 
i tuoi occhi”(J. Cortásar). 

Questo desiderio mi coglieva 
all’atto in cui mi fermavo in pre-
ghiera sotto lo sguardo a mandor-
la, dolcissimo della Madonna di 
Montevergine, che  ha sostenuto 
noi sacerdoti, accompagnati dal 
nostro Arcivescovo mons. Ora-
zio Soricelli, durante gli Eserci-
zi spirituali predicati da mons. 
Beniamino Depalma, dal 10 al 
14 luglio nella relativa Abbazia. 

Tale esperienza ha costituito un 
tempo di ricarica necessario non 
solo per riprendere le energie da 
spendere poi nell’azione pastora-
le, ma principalmente per ascol-
tare la Parola spezzata per noi, 
invertendo la consueta dinamica 
con la quale un sacerdote si trova 
alle prese. 

Molteplici sono stati gli spunti 
di riflessione, partendo sempre 
dalla ricchezza inesauribile della 
Scrittura, sottolineando soprat-
tutto l’umanità di Cristo, vissuta 
in maniera stupenda, e l’umanità 
del sacerdote, il quale anch’egli 
contemporaneamente fa esperien-
za sia del proprio limite che della 
misericordia di Dio. Riacquisite 
queste certezze, ciascuno di noi è 
stato invitato a recuperare la pro-
pria unzione anche per annunziare 
il Vangelo a quest’ Areopago con-

temporaneo, senza paura, perché 
abbiamo un tesoro da consegnare: 
Gesù Cristo, colui che apre cam-
mini e orizzonti nuovi. 

Accanto all’olio dell’unzione 
ci è stato chiesto di salvaguardare 
l’olio della fraternità. Per vivere 
da discepoli e fare presbiterio va 
accettata la logica del bambino 
che si fida, accoglie tutti, che ab-
braccia la logica della debolezza. 

E’ necessario cercarsi tra con-
fratelli perché siamo stati affidati 
gli uni agli altri. 

Segno forte della fraternità è il 
perdono illimitato preceduto dal-
la purificazione della memoria e 
dello sguardo, segno a sua volta 
che abbiamo compreso il Vangelo 
e che apparteniamo al Signore, il 
quale sempre apre nuove possibi-
lità. 

In sintonia con l’Evangelii 
Gaudium di Papa Francesco ci 
siamo soffermati sull’importanza 
di offrire attenzione e cura alle 
cosiddette periferie, ai bisogni re-
ali delle persone, alla necessità di 
far entrare Dio nella nostra vita, 
affinché la vita parli del Vangelo. 

Nella strategia pastorale lo stile 
umano resta l’unico linguaggio 
possibile, perché oggi si può far 
breccia solo mettendosi nei panni 
dell’altro, nelle sue attese, ascol-
tando i battiti del suo cuore. 

Avere compassione è ciò che 

mostra l’umanità del credente, e 
del sacerdote. 

Tra le suggestive citazioni, che 
il predicatore ha sottoposto alla 
nostra meditazione, mi ha colpito 
una della mistica Simone Weil: 
“L’umanità è avere davanti il vol-
to dell’altro”. 

Ecco l’altro input sul quale 
continuamente riprogrammarci: 
abbandonando la superficiali-
tà, siamo chiamati a farci carico 
dell’altro sulle nostre spalle, per-
ché il presbitero vive un ministero 
di relazione, perché non si può 
non rispondere all’enigma che 
l’altro rappresenta. Egli allarga 
la nostra vita nella misura in cui 
siamo capaci di incontrarlo e di 
ascoltarlo con compassione. Grati 
per quanto il Signore ha voluto 
ispirarci, ci auspichiamo di non 
deludere le Sue attese.

don Ennio Di Maio

Esercizi Spirituali del clero

ANNIVERSARI
In questo mese di settembre desideriamo ricordare due significativi momenti della vita 

pastorale del nostro Arcivescovo, mons. Orazio Soricelli. L’ordinazione presbiteriale dell’11 
settembre 1976, ricevuta dall’Arcivescovo mons. Raffaele Calabria nella chiesa di S. Maria 
Assunta di Apice (BN) ed il 23 settembre 2000, l’ingresso nella nostra Arcidiocesi. L’editore, 
il direttore, la redazione ed i collaboratori tutti di Fermento ringraziano il Signore per 
averci donato, come guida illuminata e sostegno indispensabile, mons. Orazio Soricelli. Al 
nostro Arcivescovo gli auguri di continuare, per tanti anni ancora, la sua preziosa missione 
pastorale. 
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Il cammino della nostra chie-
sa diocesana, in preparazione al 
Sinodo dei giovani, ha vissuto 
la prima fase di ascolto delle co-
munità parrocchiali, dove opera-
tori pastorali, catechisti, genitori, 
associazioni e movimenti si sono 
interrogati sulla realtà giovanile 
presente sul territorio. Il questio-
nario ricevuto, voleva essere uno 
strumento per riflettere su come 
le comunità parrocchiali riescono 
a mettersi in ascolto dei giovani. 
Dalle risposte forniteci è oppor-
tuno evidenziare come nelle par-
rocchie c’è preoccupazione per il 
mondo giovanile,  per il suo fu-
turo e si cerca di incontrarlo nei 
luoghi in cui vivono, la piazza, 
la scuola, il bar, le diverse realtà 
associative. Inoltre si favorisce 
l’incontro nei momenti ludico - 
ricreativi, e attraverso l’utilizzo 
dei social. Nonostante l’impegno 
delle comunità, emerge anche la 
difficoltà ad incontrare i giovani 
i quali spesso sfuggono perché 
attirati da altri interessi. Infatti, 
oggi i giovani preferiscono vive-

re il tempo della notte,  che è il 
tempo in cui non si viene messi in 
discussione, è il tempo del voler 
fare ciò che si vuole perché non 
c’è qualcuno che ti indichi regole 
o percorsi. 

Questo ci induce a riflettere: 
Perche i giovani agiscono in que-
sto modo? Quando si fugge dalla 
quotidianità è perche ci sono pau-
re, inquietudini. Come aiutare i 
giovani ad uscire dalla paura per 
realizzare la propria vita?  Ol-
tre alle comunità parrocchiali, è 
stato proposto un questionario ai 
giovani dove si ponevano inter-
rogativi sul futuro, sui sogni da 
voler realizzare nella propria vita, 
sulle persone che puoi contare nei 
progetti della vita, e infine il rap-
porto con la chiesa e i social. Le 
risposte  fornite dai giovani sono 
caratterizzate da un po’ di sfidu-
cia, perché non si riesce a guarda-
re al futuro, ai sogni a causa della 
mancanza di lavoro. Nonostante 
ciò, vi è nel cuore il desiderio di 
realizzare una famiglia, di impe-
gnarsi nello studio riconoscendo 

che la formazione culturale aprirà 
prospettive altrove ed emerge di 
voler realizzare la loro vita anche 
nell’impegno sociale per il servi-
zio del bene comune (infermieri, 
psicologi e assistente sociali, vo-
cazione sacerdotale). Nella loro 
vita i giovani danno particolare 
importanza alla famiglia, gli ami-
ci, la fede, il fidanzato/a, il parroco 
i quali sono punti di riferimento in 
cui si appoggia nelle scelte impor-
tanti della propria vita. Infine, nel 
rapporto con la Chiesa si eviden-
ziano  diverse relazioni; esistono 
giovani che vivono il rapporto 
con la Chiesa in maniera saltuaria 
(Natale, Pasqua, festa patrona-
le …), giovani che frequentano 
assiduamente ogni Domenica, i 
quali vedono la Chiesa come una 
realtà di condivisione e di ami-
cizia e giovani che non hanno il 
desiderio di vivere rapporti con la 
Chiesa. Mentre nel rapporto con i 
social i giovani sono consapevoli 
di utilizzarli con responsabilità 
evitando dipendenze.

don Giovanni Pisacane

FERMENTOPrima fase di ascolto

Verso il Sinodo dei giovani
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Nuovo “Magister Civitatis Amalfiae”
E’ Manuel Cargaleiro il nuovo 

“Magister di Civiltà Amalfitana”.
Lo ha decretato, all’unanimi-

tà, la Commissione del “Premio 
Atrani - Magister Civitatis Amal-
fie”, composta dai Sindaci e dagli 
Assessori alla Cultura di Amalfi e 
di Atrani, dal Presidente del Cen-
tro di Cultura e Storia Amalfitana, 
dal medievalista Giuseppe Garga-
no e da Giovanni Camelia idea-
tori del “Capodanno Bizantino”. 
La nuova formula dell’Evento 
prevede infatti, al posto dell’inve-
stitura del “Duca di Amalfi – Ma-
estro del Diritto”, l’attribuzione 
del titolo di Magister di Civiltà 
Amalfitana, assegnato ad una per-
sonalità, amalfitana d’origine o 
di adozione, che si è distinta per 
particolari e acclarati meriti in 
un settore della civiltà amalfitana 
medievale, come l’imprenditoria, 
la religione, la politica, la scienza, 
il diritto, l’arte, la marineria, soli-
darietà e diplomazia, ognuno dei 
quali dedicato ad un personag-
gio famoso della storia di Amal-
fi.  Classe 1927, originario della 
Provincia di Castelo Branco, in 
Portogallo, Cargaleiro ha firmato 
in Costiera Amalfitana una serie 
di importanti opere tra le quali 
il pannello “Io preferisco i fiori” 
realizzato e installato proprio ad 
Amalfi per suggellare e ricordare 
la battaglia vinta contro le trivel-
lazioni petrolifere al largo della 
Divina. Nel 1999 vinse il Premio 
Internazionale “Viaggio attraver-
so la Ceramica” a Vietri sul Mare 
- ha recentemente firmato anche il 
logo di Ravello- Costa d’Amalfi 
Capitale della Cultura – è consi-
derato il grande innovatore della 
tradizione degli azulejos (per que-
sto le Poste portoghesi nel 1985 
gli hanno dedicato un francobol-

lo) oltre che protagonista indi-
scusso dell’arte europea da oltre 
cinquant’anni.

Manuel Cargaleiro ha indossato 
il mantello dopo aver dato lettura, 
alla presenza dell’arcivescovo di 
Amalfi mons. Orazio Soricelli, 
e dei sindaci di Amalfi e Atrani, 
della formula in latino sul sagrato 
della chiesa palatina di San Sal-
vatore de’ Birecto. «Oggi è un 
grande giorno per me - ha detto 
il novantenne maestro - E’ uno 
dei giorni più belli della mia vita. 
Non pensavo di avere tanti amici 
e di essere oggetto di così forti 
sentimenti di amicizia in Costiera 
Amalfitana. Sono uno che nella 
vita ha sempre lavorato e sogna-
to. Anche in questa terra ho molto 
lavorato e sognato, poi sono stato 
accettato e riconosciuto. Per que-
sto lascio qui un grande abbraccio 
e la mia grande amicizia per tutta 
la Costiera, a tutta la sua gente, 
che adesso è nel mio cuore. Gra-
zie».

A margine dell’investitura, il 
tradizionale corteo storico, in 
costumi dell’epoca repubblica-
na che, da Atrani ha raggiunto la 

Cattedrale di Amalfi, dove, il no-
stro Arcivescovo, dall’alto della 
imponente scalea, ha presentato il 
nuovo Magister alla cittadinanza 
che gremiva la piazza Duomo.

E proprio la piazza e il sagrato 
della Cattedrale, dopo la presen-
tazione ufficiale, sono diventatati 
splendida cornice e palcoscenico 
naturale dell’Amalfi 839 A.D. 
Musical. Un evento nell’evento, 
molto apprezzato, che ha narrato 
la storia in musica della nasci-
ta della Repubblica Marinara e 
dell’amore tra il prode Antonio e 
la bella Giovanna. Un ritorno al 
passato. 

Amalfi si è così rituffata per un 
giorno nel Medioevo e l’ha fatto 
rievocando una delle gloriose pa-
gine della sua storia. Quella cioè 
dell’inizio dell’anno fiscale e giu-
ridico che ogni 1° settembre coin-
cideva con l’entrata in carica dei 
comites, cioè i capi della repub-
blica marinara di Amalfi nell’epo-
ca ducale. Un evento da cui trae 
spunto il Capodanno Bizantino 
giunto alla sua 17^ edizione.

Enzo Alfieri

Amalfi: Capodanno Bizantino



11

FERMENTO

SETTEMBRE 2017

Anche quest’estate non è man-
cato l’atteso appuntamento con 
il campo missionario a Cava de’ 
Tirreni.  Protagonisti sono stati 
una sessantina di giovani e giova-
nissimi convenuti dalle varie par-
rocchie. Ogni anno, il campo mis-
sionario è un momento atteso da 
tutti e diviene luogo per costruire 
relazioni, imparare a collaborare, 
lasciarsi interrogare dalla Paro-
la di Dio, ascoltare i testimoni e 
svolgere un servizio concreto at-
traverso la raccolta dei panni usa-
ti il cui ricavato va a beneficio di 
una missione. 

È ciò che ci proponiamo noi, 
missionarie saveriane di Cava 

de’Tirreni in collaborazione con 
alcuni laici e con i missionari sa-
veriani di Salerno: aiutare i ragaz-
zi a scoprire la vita come il dono 
più prezioso che ogni giorno Dio 
pone nelle nostre mani per impe-
gnarci a divenire risposta di vita 
per quanti non lo conoscono o 
vivono lontano da Lui. Lo slogan 
che ci ha accompagnato i giorni: 
4-8 luglio è stato: “missione vita 
in espansione”, ispirato al Vange-
lo di Giovanni che ci parla della 
moltiplicazione dei pani e dei 
pesci. Presi per mano dall’evan-
gelista Giovanni, ci siamo lasciati 
interrogare per imparare da Gesù 
ad accorgerci dell’altro, a lasciar-

ci coinvolgere dalla proposta che 
Egli fa ai discepoli: “dove trove-
remo il pane affinché tutti abbia-
no da mangiare?”, a mettere a 
disposizione ciò che siamo e che 
abbiamo, anche se poco, certi che 
nelle mani di Dio diviene abbon-
danza per molti per scoprire così 
che mentre gli altri ricevono vita, 
noi partecipiamo della loro stessa 
gioia. 

Il campo non sarebbe stato pos-
sibile se non ci fosse stata la di-
sponibilità delle parrocchie che ci 
hanno accolto e ci hanno affidato 
i loro ragazzi, di tanti collabora-
tori, catechiste e mamme che si 
sono resi disponibili per la buo-
na riuscita del campo. Un grazie 
va al nostro arcivescovo Orazio 
Soricelli che ci ha fatto visita ed 
ha celebrato l’Eucaristia conclu-
siva, stimolando e incoraggiando 
ciascuno ad aprirsi agli orizzonti 
della missione affinché la vita 
che ci è data in dono sia vissuta 
in pienezza e divenga: “Vita in 
espansione”.

Laura Littamè, mmx

Missione: vita in espansione
Campo Missionario
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Creato ed ecologia integrale
Campo Scuola ACR

“LAUDATO SI’: CON FRAN-
CESCO DISCEPOLI E CU-
STODI”

Il campo-scuola ACR si è svol-
to dal 24 al 29 luglio ad Acerno. 
Hanno partecipato ottanta persone 
tra ragazzi ed educatori e abbiamo 
riflettuto sul creato e sull’ecologia 
integrale, con riferimento all’en-
ciclica “Laudato sì” del Papa e 
alla testimonianza di San Fran-
cesco. Ogni giornata era carat-
terizzata da un atteggiamento su 
cui riflettere nei gruppi di studio, 
nella preghiera e nel gioco. Ad un 
nostro ragazzo, Domenico Greco 
di Dragonea, la giornata che più 
è piaciuta è stata quella del “pren-
dersi cura”, che vuol dire “acco-
gliere, far sapere a qualcuno che 
ci sei. Nel gruppo di studio abbia-
mo realizzato un cartellone con 
dei luoghi d’incontro e abbiamo 
scritto come aver cura del prossi-
mo, del creato, delle relazioni con 
gli altri, del nostro rapporto con 
Dio. Infine, sulla chiesa abbiamo 
scritto una preghiera composta da 
noi affidando a Dio le nostre in-
tenzioni.”

Rosaria Teresa Naclerio
Responsabile diocesana ACR

Campi di Azione Cattolica
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Campi di Azione Cattolica

Campo Scuola Giovani/Gio-
vanissimi
“UNDER CONSTRUCTION”
“Under construction” è il titolo 

del campo estivo svoltosi dal 7 
all’11 agosto a Campitello Mate-
se che ha visto protagonisti più di 
80 ragazzi giovanissimi e giovani 
(under 25) di Azione Cattolica e 
Pastorale Giovanile. Avendo a 
tema il cammino di liberazione 
del popolo d’Israele dalla schia-
vitù in Egitto, abbiamo riflettuto 
sulle nostre schiavitù, sulle no-
stre potenzialità e i nostri sogni, 
ma soprattutto come, fidandoci di 
Dio, il sogno più grande, la nostra 
felicità è a portata di mano... La-
voriamo in questo anno con tutti 
i giovani in preparazione al Sino-
do.

Simona Giannattasio
Vice-Presidente diocesano 

per Il Settore Giovani

“Under construction”
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AGESCI CAVA 3
Anche quest’anno l’esperienza 

associativa del gruppo AGESCI  
CAVA 3 si è  concluso felicemente 
con i campi estivi, per Ia fascia di 
età  8/12  (lupetti ) dal 26 luglio 
al 3 agosto  a Foiano val Forto-
re  (BN)  mentre gli 12/16 anni  
( esploratori e guide)  hanno 
montato le loro tende sui monti  
picentini  (a Giffoni Valle Piana, 
dal 14 al 21 agosto) per vivere in-
tensamente la vita all’aria aperta 
nell’essenzialità che lo scoutismo 
propone e riflettere sul proprio 
essere nel quotidiano e su cosa 
ognuno può essere con le mani di 
Dio artista del proprio capolavoro  
in questo mondo.

 I rover e le scolte (16/21) come 
è loro tradizione hanno cammina-
to zaino in spalla sui monti della 
Sila montando la tenda lungo la 
strada per soffermarsi e svolgere 
le attività  previste dal program-
ma. È  stata una esperienza di 
strada che li ha visti misurarsi con 
le proprie forze condividendo con 
gli altri la fatica , camminando di-
scutendo e riflettendo  nella gioia 
dello stare insieme .

Quest’anno abbiamo avuto la 
gioia di avere la visita di S.E. l’Ar-
civescovo sia a Foiano che Giffo-
ni Valle Piana il quale ci ha fatto 
sentire la sua paterna vicinanza 
cosa che ha fatto molto piacere ai 
ragazzi così come hanno ribadito 
nelle verifiche di fine campo . 

A fine settembre inizierà  il 
nuovo anno sicuri che il Signore 
illumini chi di dovere affinché 
venga data l’opportunità anche 
agli scout di vivere una propria 
sede. Come diciamo noi : vi au-
guriamo buona strada.

Francesco Alfieri

AGESCI DI AMALFI   
Castello del Matese: Rifugio 

S. Maria (1450) dal 4 al 10 set-
tembre 2017

Per i lupetti, il tema era “I fiori 
di Giacinto” lo scopo era quello di 
far diventare di nuovo i fiori colo-
rati grazie all’unione e il lavoro di 
sestiglia. 

Per gli esploratori, invece, il 
tema era ispirato alle avventure 

di Robinson Crusoe , la cui fina-
lità era quella  di riconquistare 
la libertà, abbandonando l’isola, 
tramite le competenze, l’unione 
di squadriglia e la lettura della 
bibbia.

Molto gradita è stata la visita 
dell’Arcivescovo e la celebrazio-
ne eucaristica.

Gaetano Ala

Campi Scout

Un’esperienza di strada

GIFFONI VALLE PIANA

FOIANO VAL FORTORE

CASTELLO DEL MATESE
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“La comunità dei sacerdoti, ra-
dicati in una vera fraternità sacra-
mentale, costituisce un ambiente 
di primaria importanza per la for-
mazione spirituale e pastorale”, 
così si rivolgeva San Giovanni 
Paolo II ai tanti sacerdoti riuniti a 
Roma per il suo 50esimo giubileo 
sacerdotale. È riprendendo questo 
concetto che voglio introdurmi al 
racconto dello scorso quattro set-
tembre che noi seminaristi insie-
me a don Michele Fusco, nostro 
responsabile, abbiamo trascorso 
con il nostro Arcivescovo. 

In mattinata ci siamo incontra-
ti tutti a Cava e, dopo i saluti, ci 
siamo messi in viaggio verso il 
santuario di Maria SS. del Grana-
to a Capaccio. Appena giunti sul 
promontorio che sovrasta l’ampia 
valle del fiume Sele abbiamo po-
tuto godere del panorama moz-
zafiato che dà sull’intero golfo 
salernitano. Siamo stati accolti 

dall’eremita carmelitano che da 
oltre venti anni abita e cura quella 
che un tempo era l’antica catte-
drale della diocesi di Capaccio. 
Qui la devozione è profonda per 
quest’immagine del tutto partico-
lare della Madonna in trono che 
regge Gesù bambino da una parte, 
e nell’altra mano reca una mela-
grana diventato simbolo dell’in-
tera zona. Dopo una breve visita 
alla chiesa monumentale, fulcro 
della giornata è stato senza dub-
bio la celebrazione eucaristica in 
cui abbiamo affidato alla materna 
protezione di Maria il nuovo anno 
di formazione, le vocazioni, il no-
stro cammino e quello dell’intera 
famiglia diocesana. 

Nel pomeriggio, invece, ci sia-
mo diretti alla valle dei templi per 
una amena visita fai-da-te ai resti 
della antica città di Paestum. Gi-
rovaghi tra le colonne, le strade, 
gli ambienti della vita pubblica e 

i templi non sono mancati i mo-
menti di condivisione, conoscen-
za approfondita e di ‘vera frater-
nità’ cuciti tra loro dagli imman-
cabili selfie di gruppo. 

Abbiamo concluso la giorna-
ta con un momento di preghiera 
all’ombra della folta chioma di un 
albero in uno scenario tanto anti-
co quanto vivente per la testimo-
nianza che offre ai tanti visitatori.

Una giornata di distensione in 
cui abbiamo avuto modo di stare, 
conoscere e condividere tanto non 
solo con il nostro Arcivescovo ma 
anche tra noi stessi. Un giorno di 
comunione che, riprendendo le 
parole di papa Wojtyla, serve a 
costruire la vera fraternità: con-
dizione vitale per il presbiterio e 
ancor di più tassello indispensa-
bile nella formazione dei futuri 
sacerdoti.

Daniele Civale

Il vescovo incontra i seminaristi
Un giorno con il vescovo...
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Il mese di agosto, come quel-
lo di luglio, è stato ricco di feste 
religiose; feste “conservate dalla 
tradizione cristiana e tramandate 
fino ai nostri giorni” e che, per 
mons. Orazio Soricelli, non de-
vono ridursi, come spesso capita, 
“a semplici manifestazioni cultu-
rali, disancorate da un’autentica 
adesione di fede. In realtà, queste 
singolari forme della religiosità 
popolare, germinate nel passato 
su un terreno saturo di fede, espri-
mono ancora oggi l’ineludibile 
sete di Dio da parte del popolo 
e sono meritevoli di una costan-
te attenzione e di una premurosa 
cura della Chiesa”. 

L’invito dell’Arcivescovo agli 
operatori pastorali è stato ed è 
sempre quello “di svolgere una 
appropriata ed incisiva opera edu-
cativa che restituisca ai festeg-
giamenti religiosi il loro genuino 
carattere di vera, consapevole, 
sentita celebrazione dell’Opera 
Salvifica di Dio”. Un invito che 
non lascia dubbi su come deve 
essere sentita una festa religiosa. 

Come dicevamo, nella valle me-
telliana se ne sono svolte diverse, 
ad iniziare dalla Festa di Sant’Al-
fonso, in via Filangieri, la Festa 
del SS. Salvatore, nella frazione 
di Passiano, la Festa di Sant’An-
na, San Lorenzo e Santa Lucia, 
nelle omonime frazioni, San 
Gaetano ai Pianesi, mentre nella 
divina costiera ricordiamo la Fe-
sta di Santa Trofimena a Minori, 

Madonna delle Grazie a Maiori, 
Santa Maddalena ad Atrani, S. 
Maria del Carmine, nella frazio-
ne Pontone di Scala, Santa Maria 
Assunta a Maiori e Positano, San 
Pantaleone a Ravello. 

Feste con direttive precise 
emanate dai precedenti vescovi 
(mons. Alfredo Vozzi, mons. Fer-
dinando Palatucci, mons. Benia-
mino Depalma) e che mons. Ora-

Feste di Luglio e Agosto

Feste della tradizione cristiana

SCALA:
S. Lorenzo

RAVELLO:
S. Pantaleone

ATRANI: S. Maria
Maddalena

MINORI:
S. Trofimena

CAVA DE’TIRRENI:
S. Alfonso
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zio Soricelli, nelle “Indicazioni 
pastorali per la celebrazione delle 
feste religiose” dell’ 8 dicembre 
2011,  “integrate, enucleate e ri-
badite” ha riconfermato e richia-
mata l’attenzione sulla necessità 
di ottemperarle, a tutti i sacerdoti. 

 Antonio De Caro

FESTA IN ONORE DI MARIA SS. DELLA PIETÀ A S.ELIA IN TRAMONTI
Seguendo le  indicazioni diocesane circa le feste religiose si è svolta la festa mariana a S. 

Elia in Tramonti preceduta dalla novena e dal triduo e conclusasi con la processione per le vie 
del paese.
In passato tale festa era molto sentita e vedeva la partecipazione di numerosi fedeli di 

Tramonti. Il proposito di noi giovani è quello di impegnarci sempre più nella vita parrocchiale 
e comunitaria affinché resti sempre viva la fiaccola della fede. 
È nostro desiderio promuovere, in collaborazione con la gioventù francescana, una festa 

dell’amicizia che coinvolga soprattutto i giovani più lontani dalla vita ecclesiale. Ci affidiamo 
alla preghiera e alla vicinanza del nostro Arcivescovo, dei Sacerdoti e del Terz’Ordine 
francescano.

I ministranti di Pietre e Polvica

FERMENTO

Grazie ai sacerdoti 
Ogni persona,  

ogni storia  
è importante

35 mila sacerdoti diocesani,  
nelle parrocchie italiane, hanno 
scelto di donare la loro vita al 
Vangelo e agli altri. Per vivere  
hanno bisogno anche di noi.
Doniamo a chi si dona.

Sostieni il loro impegno con la tua Offerta
OFFRI IL TUO CONTRIBUTO AI SACERDOTI CON:

n versamento sul conto corrente postale n. 57803009 n carta di credito, chiamando  

il Numero Verde 800-825000 o sul sito www.insiemeaisacerdoti.it n bonifico bancario 

presso le principali banche italiane n versamento diretto all’Istituto Sostentamento 

Clero della tua Diocesi. L’Offerta è deducibile.

CHIESA CATTOLICA C.E.I.  
Conferenza Episcopale Italiana
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La Conferenza Episcopale Italiana ha scelto come 
tema della 12° Giornata Nazionale del Creato, 
che si celebra il 1° settembre di ogni anno, l’essere 
viaggiatori sulla terra di Dio. I tre elementi presenti 
nel titolo del messaggio, il viaggio, la terra e Dio, 
costituiscono la chiave di lettura con cui esamina-
re la condotta dell’uomo nell’ambiente. I Vescovi 
evidenziano, infatti, che la dimensione del viaggio è 
presente nella Bibbia sia nel Vecchio che nel Nuovo 
Testamento: Abramo, Isacco, Giacobbe sono colti 
nei loro spostamenti durante i quali vivono l’esse-
re parte del progetto di Dio, ma anche Gesù appare 
declinare la propria missione sulle strade della Pale-
stina. L’uomo esplica il proprio essere, quindi, negli 
spostamenti che avvengono in un luogo ben preciso: 
la terra, non una terra qualsiasi ma il luogo dove, 
come il Santo Padre Francesco evidenzia nell’En-
ciclica Laudato si’, prende forma l’amore di Dio. 
Ed ecco il terzo elemento, quello che deve orienta-
re la chiave di lettura perchè ci sia lo scatto da un 
atteggiamento ambientalista, dettato dalla moda, a 
un programma di vita che sente la responsabilità di 
custodire una ricchezza che è arrivata dalla grazia di 
Dio come un dono. Dio, infatti, appare come l’arte-
fice del dono, come Colui che ha messo nelle mani 
dell’uomo un bene da curare e tutelare. Nell’idea 
del viaggio, i Vescovi italiani inseriscono, inoltre, 
anche  il tema della mobilità, quella di necessità e 
volontaria. L’uomo del Terzo Millennio è un uomo 
che si sposta per necessità, spinto da situazioni po-
litiche, economiche e belliche che lo costringono ad 
abbandonare la propria terra, ma spessisimo per una 
finalità di piacere. Ed ecco che viene affrontato il 
tema della sostenibilità del turismo, sostenibilità che 
viene declinata nelle tre dimensioni caratteristiche 
del turismo: l’ospitalità, la mobilità e il consumo di 
suolo. Questo aspetto sicuramente ci riguarda molto 
da vicino in virtù del territorio che abitiamo. Pensare 
ad una ospitalità sostenibile che permetta di evita-
re sprechi di risorse del territorio, ad una mobilità 
che rispetta le caratteristiche dei luoghi e ad  una 
riduzione del consumo di suolo, inteso come sostitu-
zione delle aree agricole o boschive con cemento, è 
un imperativo categorico per ognuno ma soprattutto 
per chi vuole che l’esperienza della visita sia un mo-
mento di crescita per chi si muove e per chi accoglie. 
Questo atteggiamento rimanda alla “cultura della 
cura”, avere in sé l’attenzione per il luogo che si ha 

in custodia o che si visita. In quest’ottica di attenzio-
ne per un bene da custodire va letto anche il clamore 
suscitato dalla mondo scientifico quando è stato an-
nunciato che il cosiddetto “Earth Overshoot Day”, 
cioè il giorno in cui l’uomo consuma tutte le risorse 
naturali disponibili per l’anno in corso, cade sempre 
prima. Siamo passati da fine settembre nel 2000 al 
2 agosto quest’anno. Questo anticipo è significativo, 
da un lato, dell’impoverimento del nostro pianeta, e, 
dall’altro, della crescita della “voracità” dell’uomo. 
Dicono gli scienziati che siamo capaci di sfruttare la 
Terra 1,7 volte più velocemente di quanto la Terra 
stessa sia capace di rigenerarsi e questo determina 
una sofferenza degli ecosistemi che a lungo termine 
porta alla distruzione di alcuni territori. L’esigenza 
di modificare il nostro comprtamento in tutti i settori 
del nostro agire se per l’uomo in generale è un atto 
di responsabilità verso l’umanità, per noi cristiani è 
anche un atto di amore verso Colui che ci ha conse-
gnato come dono un luogo, dove possiamo intessere 
i fili dell’amicizia con Lui.

Maria Carla Sorrentino

Viaggiatori sulla terra di Dio
Giornata Nazionale del Creato

14 Ottobre
Scala - Minuta
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Recupero opere d’arte dei carabinieri
Furti nelle abitazioni e chiese 

della Costiera: 7 persone accu-
sate di furto aggravato e ricet-
tazione.

Avevano come obiettivo le 
case vacanza, disabitate nel pe-
riodo invernale, e le Chiese della 
Costiera Amalfitana, i furti messi 

a punto, nel periodo tra il dicem-
bre 2015 ed il marzo 2016,  dalla 
sette persone destinatarie, all’alba 
dello scorso 25 luglio, di sei or-
dinanze di custodia domiciliare 
e di un provvedimento di obbli-
go di dimora emesse dal GIP del 
Tribunale di Salerno su conforme 
richiesta della Procura della Re-
pubblica ed eseguite dai Carabi-
nieri della Compagnia di Amalfi, 
unitamente ai colleghi della Sta-
zione di Ravello, tutti coordinati 
dal capitano Roberto Martina 
(nella foto).

I ladri erano in particolare inte-
ressati alle opere d’arte tanto è che 
risultano sottratti, tra gli altri beni, 
un bassorilievo di Renato Guttuso 
(del valore di circa 700.000 mila 

euro), una statua raffigurante la 
Madonna Addolorata, una statua 
del ‘700 raffigurante sempre la 
Madonna Addolorata con vestito 
ricamato in oro e con corona in 
argento  massiccio punzonato ed 
altro dipinto del ‘700 raffigurante 
una Madonna.

La statua della Madonna 
dell’Addolorata, risultata suc-
cessivamente sottratta dalla Chie-
sa di Santa Maria Ausiliatrice 
in Vietri su Mare, è stata subito 
riconsegnata al parroco per essere 
nuovamente destinata al culto dei 
fedeli.

Ma sono molte altre le opere 
rinvenute ed ora in fase di attribu-
zione ai legittimi proprietari.

Enzo Alfieri

L’Unitalsi diocesana nei pellegrinaggi a Lourdes 
non è presente solo nel mese di luglio, ma grazie al 
lavoro intenso e proficuo di tutti i volontari è stata 
presente anche al recente  Pellegrinaggio dedicato ai 
bambini, accompagnandone diversi, e sarà presente 
anche a quello nazionale di questo mese. Come sem-
pre, medici ed infermieri sono un fiore all’occhiello 
in questo faticoso viaggio, come quest’ultimo con i 
bambini. Raccontare di un pellegrinaggio a Lourdes 
è cosa facile, soprattutto appena si ritorna, perché si 
resta entusiasmati dell’esperienza fatta, ma cosa più 
difficile è trasmettere e riferire ciò che si prova. Non 
è un viaggio come gli altri, è ritrovare un posto che, 
anno dopo anno, senti sempre tuo; è ritrovare amici 
che, anche se rivedi dopo un anno o due, è come non 
averli mai lasciati; è conoscere nuove persone, ma in 
pochi giorni queste conoscenze diventano più pro-
fonde perché a Lourdes si condivide una esperienzae 
il cuore si apre, ci si confida, si racconta la propria 
vita, le proprie sensazioni, quindi si sperimenta l’u-
nione con la madre di Dio e con dei conoscenti che 
diventano fratelli di fede. L’ammalato perde la sua 
dimensione di malato perché incontra tanti altri che 
hanno problemi come lui o peggio di lui e, poi, ha 
l’opportunità, insieme ai familiari, di uscire dal suo 
ambito e, per alcuni, fare un viaggio non altrimenti 

possibile. Si percepisce l’universalità della Chiesa 
durante la messa internazionale, quando il giappo-
nese e il tedesco, il francese e l’italiano si rivolgono 
con le stesse parole e gli stessi canti allo stesso Pa-
dre. Anche il medico che accompagna gli ammalati 
perde la sua dimensione perché, davanti alla grotta e 
tra le tante sofferenze, si rende conto che il suo com-
pito è molto ridimensionato, inserito in una realtà 
più “grande” che egli ammira sempre con stupore. 
Un grazie particolare va alla famiglia utinalsina nel-
le persone delle dame, dei barellieri, dei medici e 
dei responsabili tutti, perché sempre con impegno e 
fatica (anche fisica) organizza e rende possibile tutto 
ciò.

                                     Mimma Neri 

   Pellegrinaggio a Lourdes
FERMENTONotizie dal territorio diocesano
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Il giorno 7 luglio 2017, nella Par-
rocchia di San Michele Arcangelo 
in Cava de’ Tirreni, abbiamo cele-
brato il 60 anniversario di Sacer-
dozio di don Giuseppe Di Donato. 
La comunità parrocchiale, insieme 
alla presenza di alcuni Sacerdoti, ha 
ringraziato il Signore con la Cele-
brazione Eucaristica per il dono del 
Sacerdozio. 

Il Vicario Generale Mons. Osval-
do Masullo, durante la sua omelia, 
ha ricordato che la chiamata al 
Sacerdozio nasce da una libera ini-
ziativa di Dio, che invita l’uomo a 
seguirlo. La chiamata di Dio, infat-
ti, richiede una risposta, e commentando il Vangelo 
del giorno sulla Vocazione di Matteo ha evidenziato 
che il chiamato risponde all’invito di Gesù lascian-
do il luogo di lavoro, le sue sicurezze, certezze per 
incamminarsi verso i sentieri stabiliti da Dio. Ogni 

chiamato, come evidenza la fi-
gura dell’ apostolo Matteo, porta 
con se un bagaglio di fragilità che 
aiuta ad avere la consapevolezza 
che l’opera del ministero sacer-
dotale non si fonda sulle proprie 
forze, su se stesso, ma è opera di 
Dio. La figura di don Giuseppe 
Di Donato è caratterizzata da due 
aspetti fondamentali: l’uomo del 
silenzio, sempre davanti al Ta-
bernacolo per custodire e alimen-
tare l’intimità con Dio, l’uomo 
dell’umiltà che si affida al volere 
di Dio dicendo: “Eccomi sono il 
servo del Signore, si faccia di me 

secondo la Tua Parola” (Lc 1,42). Al termine della 
Celebrazione Eucaristica, c’è stato un momento di 
festa in onore di Don Giuseppe. Gli auguriamo ogni 
bene, salute e santità.                                                                                                      

don Giovanni Pisacane

Domenica 16 luglio u.s., le 
opere del Museo del Duomo di 
Ravello sono ritornate negli ori-
ginari ambienti della monumen-
tale cripta, al termine dei lavori 
di restauro commissionati dalla 
Direzione Regionale per i Beni 
Culturali e Paesaggistici della 
Campania, L’apertura al pubblico 
ha avuto inizio con il rituale taglio 
del nastro e la benedizione del 

nostro Arcivescovo, alla presenza 
del parroco Don Nello Russo, del 
parroco emerito  Mons. Giusep-
pe Imperato,  della funzionaria 
della Soprintendenza  Maddalena 
Di Lorenzo, direttrice dei lavori, 
e del direttore del Museo  Luigi 
Buonocore. La serata ha fatto 
registrare una buona presenza di 
ravellesi che hanno potuto risco-
prire un percorso espositivo che 
testimonia l’antica dignità episco-
pale delle Città e le vicissitudini 
della chiesa cattedrale. Una vera e 
propria via della memoria capace 
di trasmettere ancora oggi al vi-
sitatore, immerso in un silenzio 
odoroso d’incenso, il profondo 
senso religioso che ha animato 
le nobili famiglie ravellesi, mu-
nifiche committenti di capolavori 
straordinari eseguiti ad maiorem 
Dei gloriam.

Luigi Buonocore

60° anniversario di sacerdozio di don Giuseppe Di Donato

RAVELLO: Riaperto il museo del duomo in cripta

SIGILGAIDA
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Venerdì 14 luglio 2017, in oc-
casione della venuta delle suore 
francescane di Positano  abbiamo 
organizzato assieme a  don Pa-

squale,  una festa per tutte le no-
stre consorelle che offrono il loro 
apostolato  nelle varie parrocchie 
di Agerola. 

Le suore rivestono un ruolo 
fondamentale e prezioso nelle no-
stre comunità , con il loro silen-
zio e la loro  umiltà collaborano 
attivamente alla vita quotidiana 
delle parrocchie e sono per noi un 
punto di riferimento trasmettendo 
energia e compiendo  la funzione 
evangelica del “ sale” e della “ 
luce”.

Allora non ci resta che espri-
mere loro il nostro grande affetto 
e tutta  la  nostra gratitudine con 
un sincero  “ GRAZIE”.

I  Catechisti della Parrocchia 
S. Matteo Apostolo di 

Bomerano - Agerola

Modulo formativo di Azione Cattolica

AGEROLA: Festa per le suore

“Forse l’Azione 
Cattolica non deve 
tradursi in Passione 
Cattolica?” La pas-
sione cattolica, la 
passione della Chie-
sa è vivere la dolce 
e confortante gioia 
di evangelizzare. 
Questo è ciò di cui 
abbiamo bisogno 
dall’Azione Catto-
lica. All’inizio del 
nu “ATTRAVER-
SIAMO -> LET’S 
CROSS OVER”

 “Forse l’Azione Cattolica non deve tradursi in 
Passione Cattolica?” La passione cattolica, la pas-
sione della Chiesa è vivere la dolce e confortante 
gioia di evangelizzare. Questo è ciò di cui abbiamo 
bisogno dall’Azione Cattolica. 

All’inizio del nuovo triennio, abbiamo accolto 
la sfida che Papa Francesco ci ha lanciato lo scorso 
30 aprile. Per fare ciò abbiamo voluto come settore 
Adulti insieme al Settore Giovani e agli educatori 
dell’ACR compiere, un ulteriore percorso di ricer-
ca e approfondimento attraversando i luoghi della 
proposta formativa partendo dai documenti del 

Concilio Vaticano II, 
in particolare l’Apo-
stolicam Actuosita-
tem, passando per lo 
statuto rinnovato del 
1969 fino a giungere 
allo Statuto del 2003 
e al Nuovo Progetto 
Formativo. 

Una due giorni 
intensa, ricca di in-
terventi, approfon-
dimenti e direi… 
studio matto e dispe-
rato. Un cammino 
modulato della pre-

ghiera della Chiesa, la liturgia delle ore, per rinno-
vare o ritrovare la passione di seguire Gesù e il de-
siderio di vita nuova attraverso il cammino dell’AC. 
Sono tanti, oggi, gli spazi nei quali ci si incontra 
senza guardarsi, senza riconoscersi, in cui si cammi-
na come estranei tra estranei. 

Ve ne sono altri invece, molto significativi: i luo-
ghi del vivere, dell’abitare, del lavorare; i luoghi 
del desiderio, del tempo perduto, del credere. Sono 
questi i luoghi che abbiamo scelto di vivere da laici 
dedicati alla propria Chiesa.

Carmela Infante
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1	 ATRANI – AMALFI: Capodanno bizantino (ore 17:30)
3	 VIETRI – Marina: S. Messa e  Cresime (ore 11:00)
	 SALERNO – Colonia San Giuseppe: Modulo formativo residenziale ACI Adulti (ore 17:00)
4  	 CAPACCIO - PAESTUM: Incontro con i Seminaristi
7	  CASTELLO DEL MATESE: Visita al Campo Scout di Amalfi (ore 10:00)
8	  CAVA – Basilica Olmo: S. Messa presieduta da S. E Mons. Edoardo Cerrato (ore 19:00)
9	  APICE (BN): S. Messa  (ore 17:00)
10	  CAVA – S. Lucia: S. Messa per 50° di matrimonio e battesimo (ore 11:15)
		     Pianesi: S. Messa e Cresime (ore19:00)
11	 SCALA – Monastero: S. Messa e professione solenne di Sr. Mariangela Salvato (ore 16:00)
12 	 CAVA – Basilica Olmo: Pontificale (ore 19:30)
13	  SALERNO – Duomo: S. Messa per gli sportivi (ore 19:00)
14	 SCALA – Duomo: S. Messa nella festa dell’esaltazione della Santa Croce (ore 10:00)
16	  CAVA – Centro pastorale Sant’Alfonso: Convegno Regionale sui Parchi culturali (ore 9:30 – 12:30)
17	 CAVA – Vetranto: S. Messa  per la festa dell’ Addolorata (ore 11:00)
23	 CASERTA: IV Giornata Regionale per la Custodia del Creato (ore 10:00)
24	 SCALA – Minuta: S. Messa (ore 18:00)
26	 RAVELLO – SS. Cosma e Damiano: S. Messa per la festa (ore19:00)
28 	 CASTEL SAN GIORGIO: Manifestazione culturale (ore 16:00)
30	  AMALFI - Cattedrale: S. Messa per matrimonio (ore 16:30)

OTTOBRE 2017

1	 VIETRI – Dragonea – Santuario San Vincenzo: S. Messa (ore 19:00)
2-3  	SALERNO – Colonia San Giuseppe: Incontro CEC
4	 TRAMONTI – Convento: S. Messa festa di San Francesco di Assisi (ore 11:00)
	 CAVA  - Convento S. Francesco: S. Messa per la festa (ore 20:00)
8	 CAVA – S. Giuseppe al pozzo: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per festa della dedicazione (ore 19.00)
10	 MAIORI – Convento: Ritiro del clero (ore 9: 00- 15:00)
13	 CAVA – Piccola Fatima: S. Messa nel Centenario delle apparizioni (ore 18:30)
14	 SCALA – Minuta: Giornata diocesana della Custodia del Creato (ore 17:00)
15	 AGEROLA – Pianillo: S. Messa (ore 10:30)
19	 CAVA – Concattedrale: Veglia missionaria (ore 19:00)
20	 AMALFI – Cattedrale: Veglia missionaria (ore 18:30)
22	 CAVA – San Lorenzo: S. Messa e Cresime (ore11:00)
27    CAVA – Sant’Alfonso: Convegno ecclesiale diocesano (ore 16.00 – 19.00)
28    CAVA – Sant’Alfonso: Convegno ecclesiale diocesano (ore 9:00 – 12.30)
29	 CAVA – Passiano: S. Messa e Cresime (ore 18:30)
30	 MAIORI – Convento: S. Messa per Ritiro operatori Caritas (ore 18:30)

Agenda dell ’Arcivescovo
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CAVA: S. Michele Arcangelo

CAVA: S. Vito

CAVA: S. Pietro

CAVA: S. Lucia

TRAMONTI: Pietre

CAVA: S. Cesario



Festa Madonna 
dell’Olmo

Parchi culturali

PASTORALE 
E VALORIZZAZIONE 

DEL TERRITORIO
le opportunità offerte dai 

Parchi Culturali EcclesialiCAVA DE’ TIRRENI
Auditorium del Centro Pastorale 

S. Alfonso Maria de’ Liguori
via Gaetano Filangieri, 8

sabato 16 settembre 2017
(ore 9.30 - 12.30)

Conferenza episCopale Campana
Settore per la pastorale del Tempo Libero, Turismo e Sport

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

Indicazioni per giungere alla sede del Convegno 
Autostrada A3 uscita Cava de’ Tirreni; girare a destra per 
Corso Mazzini e alla rotonda girare a sinistra ancora per 
Corso Mazzini; sempre diritto fino ad arrivare alla zona 
ztl; svoltare a destra per via Sabato Martelli Castaldi; 
proseguire diritto superando anche l’incrocio con 
prolungamento Marconi; giunti ad una piccola rotatoria 
svoltare a sinistra in Via Gaetano Filangieri: a 30 metri sulla 
destra c’è l’ingresso della Parrocchia di Sant’Alfonso.

Per informazioni
Dott.ssa Antonietta Falcone 
tel. 089.871992; cell. 338.9539866
Dott. Enzo Alfieri 
cell. 328.8416820 / 329.5414655

Per il pranzo presso il Centro Pastorale
Comunicare la presenza 
al parroco don Gioacchino Lanzillo 
(cell. 347.9924205 e-mail gioacchinolanzillo@hotmail.it)
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